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Nuove ingeren:s governative. 


Il Ministero, di agricoltura e di commercio; 
come si è detto millanta volto, non è niente ne- 
cessario © Ìn sua utilità è anche mollo contesta: 
bile: Se si. adottasse sinceramente e largamente 
il sistema del decentramento senza fallo sarebbe 
‘esso abolito, con vantaggio sicuro delle finonze, 
Polchd sparirebbero le ‘spese! cho jmportano la 
‘amministrazione centrale. di quel Ministero, le 
pigioni, quello di molte attribuzioni clie si la: 
scierebbero più ntilmento alle Provincie e ni Co- 
mini od anolie alle assoolazioni privato è duelle 
che. sî dovrebbero togliera affatto (per. es.) razze 
equine). 

‘Alcune fanzioni di quel Alinistero si potrebbero 
poi senza inconveniente alcuno lasciare, come già 
Si usava in Pimonte, al Alinistero dell'interno 
od a quello della pubblica Sstrizione, come giù 
sé ne tolsero parecchie categorie, ammesso al Di 
lancio dei lavori pubblici. 

Ma finchè esso csiste, i ministri, non fosse che 
per far oredore che. essi non godano una siue- 
cura, continueranno ad intromettersi nelle ino: 
cende che sono meno, di loro spettanza. No 
Diamo nno prova nella Giunta creata già per 
studiare la questione del salarii nelle diverso 
industrie e provincie del regno. 

Noi non: sappiamo, veramente clie cosa ‘intenda 
fare quella Giunta e: quale profitto voglia trarre il 
Governo dei suoi studii. Se non si tratta che di 
una discussiono acéalemica , Il vantaggio non 
sarebbè graudo, pofchè la questione fa trattata 0 
si trotta tuttavia dagli economisti, nè maggior 
lame vi potrebbe rotaro una Gianta governativa, 
giacohè non è ora pur questione di un'incliiesta 
speciale per ‘alonni fatti. Se poi il Governo se ne 
volesse giovara: per manipolare qualche proyvedi- 
mento avente per iscopo il regolare 1 salarii , liu 
sua azione noi torerebbe che: perniciosissima 
anzi altererebbé 10. basi stesse della società civile, 

È facile il vedere che questa ingersiizi gover- 
nativa implicherebbe nientemeno che il socialismo, 
cioè la negazione stessa della liberti, E anche i 
socialisti, volendo essere logici, non la potrebbero 
ammettere, poichè non si potrebbe viulare .il di- 
ritto di proprietà in qlenna parte lasciandolo in- 
violato nelle altre, ponendolo anzi per' fondamento 
delle leggi civili. Sarebbe invero) assurdo che si 
costringesso a cagion d'esempio un industriale nd 
elevare, più cho non consentano le domande dei 
suoi prodotti, i salarii degli operai © po 
liberi di fissare il prezzo che vogliono coloro clie 
gli forniscono le materie prime [di quei prodotti. 

I salnrii quindi, come tutte le altre cose che 
hanno un prezzo, non dipendono altrimonti nè 
dalla volontà di coloro che li danno, nè da quella 
di coloro che li ricevono. I primi inelinnuo sem» 
pre a tenerli bassi, e i secondi a tenerti alti, e 
‘quando le offerte sono molte, naturalmente 1 ycezzi 
rinviliscono, coma si. alzano quando sono poche, 
Stccedo Îa stessa cosa delle pigioni, di oni, quando 
rincarano, a torto si dà la colpa all'ingordigia 
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1 abitabilità degli 
il Sole, Mereuri 





tri, — La Luna; 





(Continvazione e fine, Vedi n. 14), 


La brillante Venere, stella antesignana della 
nurora © del vesporo, il più Incento dei pianeti , 
comple la sua rivoluzione intorno al Sole in. 225 
giomi, 16 ore, 51 minuti; val quanto dire. che 
questa durata ha l’anno pei snol abitatori. Vo- 
niro è lontana dal Sole di 27,018,600 leghe , e 
riceve dall'astro centrale due volte più di calore 
@ di Inco di quanto ne riceva la terra. Le sue 
giornate sono di 23 ore, 21 minuti 67 secondi ; 
la sua grandezza, la sua massa, la densità e il 
poso del corpi alla sua superticie, non differiscono 
‘di molto da quelli analoghi del pianeta che segue, 


si propriotari!. E quale sarete la comezionra 
ntificialo. e obbligato» 
a mnercodi? Natotalmonto il fabbri 
costuetto a \chindoro il 530 opificio, perchè In 
{spesa sovorclierebbo il guadagno, è allora gli 
{ operai, invece di guadagnare maggiormente non 
i gundagnerchbero più nulla, 0 elever!bbero a sua 
volta il prezzo dei prodotti per compensarsi della 
maggiore spesa, e di necessità scomerehbe lo 
‘Spacca, è ni numero proporzionato di operai do- 
wiebbe escore licenziato. Adungne il provvedi 
mento contrario alla libertà delle contrattazioni 
escogitato n benefizio dei lavoranti tornerelibe in 
fatto dannoso ai medesimi, 

Se per la cresciuta ricchezza di una data po- 
polizione o per ‘sentirsi maggiormente il bisogno 
di un certo genere di prodotti cresceranno le do- 
mando dei medesimi, diventerà nella st 
gione più preziosa l'opera. dei Invorani 
ton ono gd essi o crescerà natuen]mento:lu loro 
inorside renza alcun intervento goyernativo, e non 
è a temere clio gl'impresarii. d'industria si osti- 
nino ciononostante a tenerle basse, poichè in que- 
sto caso nocerebbero a 6 stessi, nch potondo 
più fornire tanta irero» quanta verrebbo loro 
chiesta. E Ja concorrerza farebbe sì che gli ope- 
raî, i quali in quel osso avrebbero il sopravvento, 
troverebbero tosto altrove: quella mercele che a- 
vrebbeio ragione di chisders nell: condizioni at- 
nali del merento; 

‘Adgnquo anelie in questo caso il Governo ron 
lis da favo altro clie mantenere l'ordine, prove- 
niro le viclenze, fato si che sli rispotti sernpolo» 
monte Îl diritto di proprietà. Qualunque sua in- 
geronza non farebbe che ‘recare un, pertuiba- 
zione nel mercato e forse soffocare l'industria che 
si vuole proteggere o stabilire un vantaggio pei 
prodotti dei’ pacsi ove si apretdo conservata la 
litertà dollo contrattazioni, disortechè' si peggio. 
rerobbo alla volta la condizione del consumatori, 
clio dovrebbero con maggior dispendio accattare 
lontano ciò che potrebbero altrimenti pronecior:i 
alle or porto, dsl fabbricanti ghe venderebbaro 
poco e dei lavoranti che avraVbero minori offerte 
d'impiego. 

Ma non si potrà dunque fur nulla per legge a 
pro di quella classe interessantissima. che. sono 
gli operai? Gioverà a questi la libertà o l'egua- 
glianza civilo, quando saranno soggetti alla peg- 
giore dello schiavità, quella del bisogno? quando 
nina crisi commerciale, un miglioramento. mede- 
simo dell'industria ch» sposta momentaneamente 
degl’interessi e lasoîa per qualche tempo inope- 
rose dello braccia ns può mettere molti sul 1a- 
attico ? 

Crediamo che non poco si possa fare a loro be- 
neficio, ma con tutt'altri mezzi che quelti delln 
conzione, poichè: nessun leg'slatore potrà mai mu- 
tire l'aritmetica 0 la gsometrlo, nè le condizioni 
essenziali della natura umana, I mali dello erisi 
possibili possono essere prevenuti od attennati da 
libere società di beneficenza, dalle società di as- 
sicurazione] e più ancora dall'educazione,,. dalle 
abitudini della toperanza, e; del’ risparmio; da' 
l'istruzione chie dimostra i vantaggi della prev 
denza (e. del mutno soccorso , non da inconsulte 
provvisioni il cui immancabile. effetto sarebbe 
‘quello’ di scemare la somma complessiva delle ric- 


chezze nazionali. e conseguentemente dei beni jn- 
dividuali. 






















































nostra umanità. La superficie. di Venere è irta 
di ‘alte montagne di cui alcune eccedono l'altezza 
di 40,000 metri ed è circondata da un'atmosfera 
altissima, d'una costituzione fisica che si può 
giudicare: simile a quella. dell'involuero aereo 
della Terra, ed abbastanza discernibile fino di qua 
perchè si possano distinguere in quel mondo i 
crepuscoli del mattino e della sera, Al par di 
Mercurio, Venere è quasi sempre coperta di nubi, 
© questo può considerarsi. ele. servano a tempe- 
ruro il troppo effetto dei raggi pioventi dal Sole 
di tanto loro più vicino che a noi. L'analogia 
fra questo pianeta ed il nostro, rende probabi- 
lissima l'opinione che analoghe, se nen identiche, 
sleno in eso le vito vegetale ed animale, 

Alla distanza di 38,930,000 leghe dal Sole 
trovasi la Terra che, come tutti sanno , ha il 
giorno di 23 ore, 56 minuti e 4 secondi, e l'anno 
di 365 giorni, 5 ore, 48 minuti. 

Venti milioni circa di leghe più in là ; circola 
‘Marte, chie presente ugualmente molta rassomi- 
glianza col pianeti che precedono. Lontano dal- 
l'astro centralo di 58,178,600 leglie, Marte com- 
pie il suo anno in 688 giorni, 22 ore, 18 minuti, 
‘ed la il giorno lungo 24 ore, 39 minuti, 21 secondi. 





il qualo è questo misero globo su cui al agita la l Esso puro ha come la Terra un involncro atmo- 








Questa non È quistione né di monniohia, nè di 
repubblica, ma di brion senso. Une monarchia po- 
trelibo pizzicare di socislisuo più che non una 
domoeiizia, anzi un monarca assoluto; colla sta 
esagerazione di potere, potrebbe più facilmente 
ficcarsi in capo di potere a talento alterare le 
leggi economiche che rezolano fl mondo, I dema- 
goghi che dicono queste leggi nn’intenzione dei 
‘gaudenti, dei privilegiati, non fanno che jngan- 
nare le popolazioni, sono veri ciurmatori, 

Noi facciamo sco di cuore, alle parole di un 
valerito patrocinatore degl'interessi degli operai, 
Îì professore Sbarbaro; il quale giustamente si è 
sgomentato delle conseguenze dol prefato provve: 
dimento del sig. Castagnola, cul ‘dice sorto da ma 
pietoso e filantropico sentimento, ma. un cattivo 
esempio e pericoloso, nn segno biasimevole della 
vecchia ingliuazione doî Governi e dei popoli 2 
deviaro l'autorità dalle vio, diritte: della sua mi 
sione, per convertirla in istrumonto di quei pro- 
grossi sociali ‘o di quelle imprese economiche, che 
solo dalla privata iniziativa, avvalorata dal po- 
tonte sussidio delle associazioni libere, devono 
scaturire. 

« Fermo in questa mia antica’ convinzione , 
conchiude egli, clie è il' frutto e come la conse- 
guenza ultima di tutti i miei studi, io! colla me- 
desima franchs27a cho dal 1861 ho sempro scor- 
sigliato/alle nascenti società di mutno” svccgiso 
di mettersi sotto Ja bandiera politica di Giuseppo 
Mazzini, così contesto ora al Governo della mo- 
narchia il diritto, gli nego risolutumente il do- 
voro di ingeriri comecchessia e sotto qualsiasi 
protesto nella fuccenda dei salari; come combat- 
terò probabilmente In leggo che stanno manipo- 
Jando ‘snlle socie: di sermbievole alito fra gli 
operai. n 

E sta benisnimo. Noi siamo intradiciati da que- 
te continua oziose questioni politiche în cose ove 
la politica non c'entra per nalla,, quando invece 
moltissimo si potrabbo fare, lasciando quelle lo- 
gomachie, col mero esercizio della. libertà; per 
operare reali progressi sociali. E la cosa più n- 
tilo che potrebbe fare il Governo, se vuole (coa- 
diuvaro quel progresso, sarebbe di cominciato ad 
‘astenersi dal volore fare tatite cose glie fa, malfa- 
fimo; perchè non ha l'interesse persosale ole lo 
stimola ed ®attorniato da molti i quali non fanno 
olie lavorare pet se stossi e beccarsi. degli sti- 
pendi ad ufo. Diminuendo lo speso potreble di- 
ininniro i balzelli © migliorerebbe in tal guisa lu 
condizione di intta la popolazione, dell'agricol- 
tura, dell'industria e del commercio; meglio che 
coi suoi, incoraggiamenti, i suoî allevamenti, le 
sue giunte, î suol ispettori e le sue contraddito- 
rie statisticlie. Il meglio che possa omai. fare per 
noi il Governo è liberarci dal ladri ,, e lasciarci 


twanquilli. Ci protegga mino e ci dissangui au 
che meno. 


























Genova, 19: — Leggesi nel Commercio: 

Tori mattina ua incendio si manifestò nella fabbrica 
dî cordami del sig. Grondona, in Bisogno nel sito detto 
ponte Carrega, Accorsi i nostri. pompieri verso il me- 
riggio l'incendio era domate, ma ha lasciato va dano 
di L. 35,000) circa, secondo ci si riferisce. 

Si fauno elogi della. prontezza © bravura dei pom- 
ieri, como della savia direzione del loro comandante 
nell'estinguero. quest'incentio, che l'impetuoso, ento 
fomentava. 











sforico della medesima composizione: come su queste 
nostre globo, sovra di quello compariscono pe- 
riodicamente. le nevi ai poli e si stendono l'in» 
verno per restringersi alla estiva stagione ; cor- 
rono nella sua atmosfera ; come nella nostra , le 
nubi ; ‘somigliantissima è la configurazione geo- 
grafica dei continenti e dei mari , identiche lo 
varlazioni di stagioni e di climi sopra i due 
globi; di modo che tutto ci dà diritto a credere 
che questi due pianeti sono l'uno e l’altro abi- 
tati da esseri di cui l'organizzazione fisica deve 
avere assai caratteri d’analogia, 

Alla distanza di circa 100 milioni di leghe dal 
le, s'incontra. negli spazi interplanetari una 
zona larga 80 milioni di loghe, la quale sembra 
essere stata un tempo il teatro di qualche grande 
catastrofe. Infatti, in questa regione, dove gli a- 
stronomi speravano trovare il pianeta cho le leggi 
‘universali della natura annunziavano dover esi. 
store fra Marte 6 Giove, si trovarono invece (ed 
ogni anno se ne scoprono di nuovi) numerosi pio» 
coli pianeti, 0 meglio frammenti planetari, i quali, 
indipendentemente gli uni dagli altri, compiono 
la loro rivoluzione intorzu al centro ‘comune del 
sistema, Forse, secondo 1a. più verosimile dello 
toorie cosmogonivhe, questi asteroidi sono dovati 











— La violeiza dei ulti ha ieri interrotto jl servizio, 
della ferrovin Gonova-Savona; Un tratto dî strada .di 
forse 100/metri venno; sì può dire, letteralmente, por 
fato via ta Prà e Voltii. 

Per quel tinito si esegnisca il trasbordo dei pamég= 
gioni e sospeso il servizio. merci da Genoma Voltri & 
oltre, Il primo e l'altimo convoglio di parteza tanto 
da Genova clie da Sxyonn venusro acspesi Mò a nuova 
disposizione, 

Una ‘piccola cass, sopra la spiaggia della riviera: 
venno liavolta nelle onde. Nessi: vittima a denlo- 
morsi. 














Xavenna, 19. — Teti sòra il fiume Lamone, stri 
carico di acquo per Ja nove. discioltasi in questi due 
giorni; non poterlo, dare libero varco alle medesimo a 
motivo del) ghiuccio, stratipò rotopendo l'argino per la 
unghezea di 60 metri vicino alla vilin Losio. 

Lé campagne scno inoulate, e temesi che i danni 
non abbiano ad aumentare. Gli ingegneri tecnici sonosi 
recati Subito sul lungo. (agenziale). 

Napoli, — Circa l'eruzione del Vemvio, il pref. 
Palmieri diNopoli, adletto a quella epecola, scrive in 
data del 17 

« L'ernzione del Vesuvio continua senza. variczioni 
importanti td accenna a prossimo incremento. Sul mar- 
gino settontrimnalo di quello spazio che forma la tron- 
cattura del'eono princinalo s'è formato un piceno como 
dalla cui cima esce gran copia di fumo col soliti bravi 
di lava incondeseento, « dalla dal bise sgorgano, per 
lo fiù due. volto nl giorno, rivoli ‘di fuoco; che quasi 
sesipre si spengono prima di giungere nell'Atrio del 
Cavallo. Dil cratere centrale iutanto sono menati fino 
‘a 100 metri di altezza numerosi proiettili (con. cupi 
boati. Nel fondo di questo oratere il livello della lava. 
corrishonilo prosso a. poco con quello della base del nuovo. 
cono: 

« Parocilii astronomi rotnei dalla loro spedizione in 
Sicilia son venuti ad ammirare quest'altro fenomeno; 
restaniosi alcuni all'Osservatorio ed altri ascendendo 
fin presso le boeche di erazione. 

Cagliari. — La Corte d'appello di Cagliari ha 
emessa la seguente sentenza: 
civile italiano, l'essere ‘una! per- 
a dagli ordini sncri non è di tmpedimento 
giuridica di contrarre matrimonio. n 















































ATTI UFFICIALI È 


La Gazzetta Uificiale del 18 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (u. 6189) del 29 dicombre, 
cho modifica il ruolo normale degli impiegati dell'am: 
ministrazione delle poste, ca introduce alcune dispo 
zioni nuovo © modificazioni nell'ordinamento dai. mede- 
simî. 

2. Un regio decreto del 1° dicembee,; con cui 
‘è antorizzata Ia Società nuonima ad azioni nominative, 
sotto Il titolo di Prima: Società italiana per lo ati: 
gliamento meccanico del. canape e del lino; con cede in 
Moitagnana, 

3. Un regio decreto dell'8 dicembre, con cui 
è autorizzata 1a Società di credito, nnonima, per azioni 
nominativo; col titolo di Banco di sconto riminese, a- 
vente sede în Rimini, 

4. Ordinanza mizisteriale dol 16 “gennaio (con 
cui le ordinanze di annità marittima, numeri 4,7, 8, 
10, colle quali erano prescritte Ie quarantene pel Jit- 
toralo spagnnolo e pel porto di Gibilterra, sono revocate. 
per lo navi partite ila colà dal giorno 10. corrente in 
poi, che presentino patente' netta, ©' ion abbiano avute 
circostanze aggravanti nella traversata, 

Le nari che partianno dai detti Inoghi. entro il'cor+ 
ronte meso, saranno, prima della loro ammésaione «a 
pratica, sottoposte però a rigorosa visita medica, 

____ 
































‘ad un frazionamento ai tempi [primitivi dell'a 
nello cosmico, chè a, quel punto doveva. tacco» 
gliorsi in unico globo e formare un pianeta 1. 
guale a tutti gli altri; o forse sono essì, come 
‘accennammo; il risultamento d'una grande cata 
strofe, i frammenti cioè d'un mondo che un tempo 
esisteva ili quella parto del sistema e che da una 
interna rivoluzione geologica sarà stato mandato 
in frantumi. Non pare niente affatto probabile 
olie quegli apicetoli di mondo possano avere. abi- 
tatori. 

AI di là di questa zona degli asteroidi gravita 
il iglobo colossale di Giove in un'orbita lontaro 
dal Solo circa 200 milioni di leghe, Malgrado la 
rapidità della ‘sna rotazione diurna che sì com- 
pie in meno di 10 ore, il sno anno è dodivi volte 
più lungo del nostro, Questo mondo, che. è 
giore del nostro 1414 volte, & circondato da ‘uh 
inviluppo gazoso costantemente occupato da dense 
nubi, le quali ci tolgono la vista della (configd. 
tazione geografica della ama superficie; ma tutta- 
via si scorge che grandi movimenti meteoricì 
hanno luogo su quel globo; © sì Guserva, peofel- 
mente che dei venti alissi soffiano periodicamente 
nello suo regioni intertropicali. Tin quentità di 








calore e di Ince che il Sole manda a Giovo 8 28 
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Cronaca Cittadina, 


‘ Comizio agrario del circondario di 
‘Morino. — Quesia sera;allo/ore 8 pom, avrà luogo 
la consueta conversazione -seralo (sul: tema + Trabisa= 
‘nenti c'ero posteriori def vinî, 0 Inuedì sora 28 cor 
ente : Sul credifo agrario. 

< Società di mutuo soccorso fra i pot- 
W'ufnctali; onborali/e soldatt.. — La Dire. 
alîio ai'auiesta Socicti proviene i soei componenti la 
mélésima, che a (datare da abito 91 corrente firarno 
‘eunte lè adunanze ordinarie neî giorni di mercoledì e 
salato d'ogni settimana, allo ore 8 pom. preciso, 

‘% Spillone ritrovato, — All'utizio di polizia 
riunicipale trovasi depositata nia Qroche în oro, rin- 
ventita il 15 corrente. 

AÙO stosso iffizio fa dichiarato iL rinvenimento el 
giorno 17 detto di nua piccola somma fn biglietti di 
i fi. Vanca. 











‘torti denunciati Gll'izio dello Stato Civile 
i giorno 19 gennaio 1871 

Bortino Gio., d'anni 16 — Pinco Giulia nata. Prot, 
ia!/70, di Torino — Vacehieri Catorina nata Chisu! 
idréro; id. 97, di Torino, cuditrico — Donato Carmela, 
fd. 19, di alazzano (Svizsero) — Lanza, Giovanna nta 
Gaunaito, id: 03, di Torino — Morino Cipriano, fd: 64, 
‘li Mattie (Susa), pristinno; — Fenoglio  Mfiliete, 
84, di Mondrvi, compositore-tipograto — Vernier Tore 
sa, fd: 78, di Rivoli — Più d minori d'anni 7. 























Nasoite dichiavate all'iffizio dello Stato! Civita 
il giorno 19 germio 1871 
Maschi 10) femmine 19 — Totale 9 








Quservazioni mictersologiohe fatte all'Orservalorio a- 
‘atronomico di Torino a melrî 276 sul livello del mare. 
19 genajo 1871 
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tano tosto 
es 


evo 
Temperatura esterna al nord | iinima — 116 


lueva Tneve: [copert.|copert.lsereno 
în gradi contesimali massima + 1,6 
‘Acta caduta mill:9,9. Minima della notte del 20 — G,8. 
Bollettino astronomico dell'Osserratorio di Torino 
(Lempo medio di Roma. — 91 gennaio 1871) 
Xaaiero ill Sole; cre 762 — Passaggio nl mori- 
‘diano, ore 19 81 — Tramonto, ero 5 9, 
Nascere della Lama, 8 39 matt. 
Passaggio al meridiano, orè, 0.59. sera, 
‘Pramonto; ore 3 40 sera — Giorno delle Luna 1° 
Tina nuova 1h dn matt, 











Ore Or Ore 

| del nascere. del meridiano del iramenta 
aforeurio = (70m lis6m = dae 
Venere 83m 215 son 
Marte 10/408. = 446m. 1069m 
Tdiore 1108 49%% 34m 
Satuzo —‘919m. 0109m 31% 





—————_——————eao—_ant 
Jeri il Sindaco ed i membri della Giunta u- 





‘gna lo stupondo Album. contenente: parcochio' ve- 
dute della mostra città. 

La partenza della Regina paro definitivamente 
fissata por Innedl prossimo. 


Gi scrivono: Tu 
Firenze, 48 gennaio (sera). 


Ta relazione sul progotto di legge per le ga- 

È ranzie earà distribuita finalment domani ! Nnove 

disotissioni soho sorte in) seno alla Giunta, la 

‘qualo por questo motivo la dovuto, radunatsi di 

nuovo feri ed oggi. Ma, Lene o male, lo diver- | 
genzo sono state appianate, e domani potrà © 


volte minore che7sulla Terra; ia ciò non può 

farci credero' impossibile che il pianeta sin abi- 

tato, imperocchò gli organiami che colà possono 
aver vita, è facile supporre sieno di tal fatta 
che per essi basti tal calore e tal luce, Questi 
poi, calore efluce; sono distribuiti sulla sua su- 
perficio in una misura costante ed invariabile ad 
‘ogni grado di latitudine, dall'equatore ai poli. Colà 
non hanno quindi luogo vicissitudini di stagioni, 
nà improvvisi cambiamenti di temperatura: onde 
‘pare che le sieno codeste eccellenti condizioni di 
abitabilità. Il dinmetro equatoriale di Giove mi- 
surs 35,792 leghe; la sua massa, ugualo a 388 
volte la massa terrestre, gli dò tna densità spe- 
eifica, che, relativamente alle grandi. dimensioni 
dell'astro; non è guari maggiore chi quella della 
quercia, di guisa che a volume uguale, è quattro 
volte meno posanto della Terra, Quattro satelliti 
‘gli danno una loce permanente, ls quale unita a 
‘quella de' suoi lunghi crepuscoli procaccia a quel 
pianeta delle notti brevi e costantemente. illa- 
minate. 

Settecento trentaquattro volte più grosso della 
Tora è il pisnete Saturno, che gira alla distanza 
‘di 364,351,600 leghe dal Sole, con nn anno che 
è'trenta. dei nostri; benchè quel globo giri con una 











sore fissato Îl giorno dalla pubblica (dieoriasione, 
il quale io continmo a credere possa essere Junoli 
prossimo. 

Si temeva che i deputati meridionali non vo- 
lessero più ritornare a Firenze dopo votato, il 
trasporto della capitale. Ma questo timore si è 

* dileguato, cssndosi santo oggi da qualche de- 
putato di sinistra napolitano, giunto a Firenze, 
chè molti altri de'snoi colleghi ed amici sono per 
‘atrivare qui nella settimana entrante. 

|, L'indugio del Senato nella votazione della legge 
del tvasforimiento della sede del Governo n Roma 
nuoce non poco a quell'ardore chelsarebbe:stato, 
necessario ed altrimenti non sarebbe mancato nel 
por mano sl trosporto. Fatto è che il Governo 
procede con troppa lentezza nella scelta dei 1o- 
ql pos il collotamento dello pubbliche ammini- 
strazioni, \ che dopo quattro mesi clie siamo en- 
trati in Roma appena ci troviamo al principio 

\dbi lavori preparatori per il trasporto. 

Egli è indubitato cho alla, Commissione della 
presidenza della Camera nella sua recsute visita 
a Roma si è fatto manifesto che i set mesi 
chiesti dal Governo fossero non che utili, indi- 
sponsabili. 

‘Potrei aggiungere che questa convinzione è 
pure penetrata nell'aniino del generale Cerroti, il 
quale; come ricordate, proponeva tre mesi, ed'ora 
a quello che mi dicono; dopo uno str 
tnro si sarebbe persuaso che i sei mesi appena 
bastano e che le' difficoltà del trasporto (a farlo 
bene nel tempo adottato) sono abbastanza serie 
per' pensarci su duo volte, prima li assnmerne la 
responsabilità. Ond'egli sarebbe munsi tentato di 
dimettersi dall'ufiicio di presidente della Commis- 
sione creata dal Ministero per dirigere: i lavori 
volativi. 

| Non distomozco) qtosto.dificoltà ; ma ritengo 

| che procedoniosi colta finccona attralo , non stre- 
mo a Roma nè fra sci inesi nè fra otto mesi 

{11 ministro Gadda va a‘Roma nella settimnna 




































Tei ' entrante; nella quali 
mon detta. Quindi egli non assumo quella prefettura; 
rea dl | ma rimane. quello (che è coll'incarico di sorve- 
EGR A VAR AT ca | gli ORTI 
ail. rin ministro residente a Roma non più mon ‘as: 
Sorta cene] 100/100] DO SA (Ddl 88) sonbira la parte politica. dol governo della pro. 
vincia ; quindi rimarrà Ia sola parte amministra 
Miao n° 157 28)|159951|15*82)[5*31'|L5*30!l11%30' | tiva a chi dirige gli affari della prefottira. Ri 
cala loi Ko lo i dotto alta patto amwimniatrativa., il prefetto di: 
È calma [dobolo [debole actole | Roma perde molta fimportanza per questi sei mesi, | 


el è questo il motivo per cui nessun uomo poli- 
tico lia accettato quella prefettura. 

Lo stesso Gerra lia ricusato il posto, e iL 
nistero 6'è deciso| di lasciare vacaute-l'afficio di 
prefelto, e a contentirsi di un consigliero dele- 

| gato il.quale farà da prefetto in mancanza del 
| titolaro. 
| 1) Comitato privato nella sua sedia d'oggi ta 
approvato Îl progetto di legge che fa degli ufizi 
| postali del Regno altrettanto casse di risparmio. 
| Questa riforma, che è raccomandata dall'esempio 
l dell'Inghilterra è del Belgio, è stata combattnta 
da alcuni deputati di destra, e con @ soli voti di 
| maggioranza (chi lo crederebbe?) è stato appro- 
| vato il principio generale della logo, e con due 
| soli il primo articolo! Vi cito questo fatto come 








| un ‘sintomo degli umori che mi pure serpaggino 


|'nelle file della destra riguardo al Mi 





Un giornale di stassera annunzia che il ministrò) 


Sella abbia concertate lo basi d'un prestito di 


nicipalo torinese presentàrano alla Regina di Spa- | 700 milioni. La cifra è tanto grossa, che vi prego 


} di accogliere con estremo riserbo questa notizia. 


Che un'operazione di credito sia ‘indispensabile 


è manifesto ‘a tutti, ma cho si debba andare fino 
"a 700 milioni davyero non lo capisco, 
Il giornale ufictale: di Parigi del 19 conferma 
' quanto io vi diceva pochi giorni sono, che il mi- 
nistro degli affari esteri di Francia non. andrà 
par ora alla conferenza di Londra, rincrescendogli 
‘ troppo di Ineciare Parigi in questi momenti pe- 
ricolosi. F. 





Il Seunto terrà decisamento. seduta Imugii prossimo 








straordinavia rapidità che fa il'suo giorno lungo 
quasi come quello di Giove (10 ore, 16-min.). 
| Intorno a questo globo stanno due anelli, di cui 
lil diametro inisura 72,000 leghe , ed otto sate 
(liti, i quali nel complesso abbracciano uti'esten- 
sione circolare di più di 2600 miliardi di leghe 
‘quadrate; Le stagioni di Saturno sono ancora più 
spiccate clie quelle della Terra, ‘o durano ela. 
scuna 9 anni è 4 mesi. La rapidità della suaro- 
tazione lia prodotto ni poli una depressione con- 
siderevole (un decimo), fatto che ci prova mani- 
festamente ancora una volta la universalità delle 
leggi della natura. Nulla ci rende impossibile la 
supposizione che; Ia; pure vi siano abitatori , or- 
ganizzati in modo da vivere in quelle condizio» 
ni, e che possano quindi occhi intelligenti ammi- 
rare lo stupendo spettacolo che devono dure a quel 
cielo i due anelli e gli otto satelliti. 

Urano circola alla distanza dal Sole di 782,752;400 
leglie in un'orbita elittica che percorre in B4 anni 
e.tre mesi. Un anno solo degli abitatori d' Urano 
è dunque come la durata delle più lungle vite 
dell'uomo terreno. Il diametro di quel pianeta è di 
18,700 leglie: il globo è 82 volte più grosso della 
Terra e depresso ai poli come gli altri; la sua den- 
nità è di poco inferiore n quella del mattone; la 











più ma: 








per diseutora. il. progetto dl 
della capitale: 


leggo sil traeforimento 


Si assicura chie $./. Pothiades-Boy sia intervento 
presso il ministro degli affari esteri per conciliaro le 
dificoltà osistenti cou il bey di Tunisi, 


Secondo il Corriere dî Roma, il sig. Borrohi, di l- 








lio, starolbe per’ ginlgero a Toma onde prendore la | 


reggenza di quella prefettura, iu surrogazione dol 
‘comm. Ger 





SCONTRO DI CONVOGLI 

Teri \cotteva vote cho. fosso iecaluto im sorio \disi 
‘tro; sulla ferrovia ii Genova, esagerandosi. d'assai io 
proporzioni del sinistro, 

l'ossiamo dare alouni ragguagli in proposito: 

JI convoglio ‘misto patito stamane (19) alle 5,5 da 
‘Alessandria avendo rallentato (forse! a cagione dell'im- 
inensa. quantità di neva caduta e dell'imperversinto 
bifora) la su: velocità, venne. 1nggiunto ed ‘urtato tra 
Serinvallo. cl Arquata ‘dal convoglio merci partito dalla 
stazione di Serravallo:a: distanza regolamentare. 
Nell'urto/sî lino a deplorare aloni feriti nel per- 
sonale del servizi; die, passeggiori ricovettero lievi 

contusioni. 

La iterazione della )iuss telegrafitie, damieggiate 
'’‘ànlla nere, noù parmise ili avere finora maggiori ar: 
ticolari. 




















IL DAZIO SUL 00K 

Ancho a Genovs Ja Giunta municipale vuol proporre 
dazi sullo materie prime. che inservono allo inituarrio, 
II Corriere mercantile cul il Commoreto, (i Gehora 
‘combatterono, vivamente tali: iniscussti propositi, 11 | 
[timo di' questi rioruati riterezto) ina parte della se- | 
da del rostro Consiglio conmunite del 10 carrento evì | 
si copie: Ì 
vi Una questione. consiiio si dilarto avantieri mul | 





) 





Consiglio mmnicitinle di ‘orilio, e nui dal resoconto ii | 


| quella: seduta credinmo poterne: lerirarequalelio argo- } 
‘into in favore dolla tesi da uoi propuguata. Il Con- 
‘siglio mituiicipalo di Torio, operino più savianente , 
non gravò mi di alcuusî finposta speciale la f\bbrica- 
| Hone, (la mntersa prima, I trausito 0_il deposito ili 
quanto d oggetto dî commercio, limitandoni n colpire, | 

















‘omo #i dorrebho fue, il'eomstino, locale. î 
| «(Ora però anelia colà si minaecin di trascorìdete, 0 | 
para che le idee ccomomichie della uova scuola geno- 


| vese fuuciano proseliti, Iufatti nella susccenvata sedata | 
si trattò di colpire di ua preteso dazio-consutio Îl coke, 
fì nale se può essere el è oggetto di como locale, 
è puro iu mezzo importante di pradisione per certo ine 
| dustrîs. 11 peggior partito provatae; © il dazio cosiletto 








x IA ciò che prova? Nulla 6s non clio il numero de- 
È gli inoprovviti aiministeatori è cresointo, e cha il Inon 
j onso è 
famo vinti por questa, o mudesti Ci 
ccomomica; acrbiam fodo allo casa vinta; se auco vinti 
T dnali Dei. fsi omnes non eg 




















CORIISPON 





Madrid, 7 genna 
Siccome era; nattiralo, dopo l'iuiirovvisa inurte del 
lillastro personaggio citi re Amodso deve Il trono, 
primo atto di S. ML fa di afldore la formazione del 
Niuistoro: al (duca. delia Torre. Questi trovava enna 
dificoltà nel comporne nuo sconto il suo genio, por la 
| riluttanza che averano ‘a prenderei. paste afeuori 
Martos:e Ruîs Zorrilla,, ma  fnalmento si arresero; Il 
| Topete non volle aderire ad nlttù invito, neppuro del 
| Ro. Fiunlmente jl Gabuetto fu cumposto nel segnente 
modo: residente del Consiglio e ministro della guerra 
il generalo Serao, ministro di Stato il sig. afurtos, 
itinistro dello finanze il sig. Aloret, di giozia e gr 
stizia il sig. Ullia, di agricoltura è commercio il 
Zorrilla, dell'interno il sig. Sagasta, rlellà marinerit il 
im, Beronigor (6 d'ultremire il sig. Avaln. 
Dei svradetti i signori Noret, aganta 0 Beranger 
Bano gli stessi tfici cho fenevano satti {15 
‘quoriZorrilla ed Aynla ritorualo n auelti cho avevano 
‘nel Governo provrisorio del 1808. Così il generale Ser- 




































parte al Guvemio dol paese dopo la Aoposizione d'Is: 
bella, ma è personaggio molto abile è stimato în polî- 
tica e fu ministro autto ili Narveez. Egli deve îl'sno 
inunlaamento alla faciliti di parloro italiano; Er nuo | 
dei membri della Giunta delle Cyrtes rocstasi iu Italia | 
e strada, facendo seopersero che solo egli e na altro | 
inpevano umrlare nel linguaggio del futuro sovrano, È 
tu fatto curioso che di 50 0 40 deputati che compone. 
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Iuce! ed il calore che riceve dal Sole sono 460 : 
volte minori che alla superficie terrestre. Come 
Saturno, ha intorno, a sé un corteggio di otto sa- | 








colisumio ènl cola uscì trivafuite dall'arne municipali. } 


sai più raro (che il souso comune. Nui non ci | 
ni della scienza | 





rano, Senonchè allo sventurato Prim era affidata la | 
guerra, Il signor Ulloa, unionista, uon' aveva preso } 








vio quella Giunta solo otto 0 disci sapevano il fran: 
x case 0! die Ditallano, L'UIla, ino di questi fu in di- 
| rotta es costante comunicazione col re. 
‘ riokiasta Gpecialo di questo; rimase indietro per 
nccimpagnario nella fregata, Egli è ora uno dei minî- 
V atri ‘@dn Tui dipenitono i giudici ed il ‘iero, Il poeta 
| Ayala, raistto dello colonie ,, fu. già. oppositore. del 
partito riformatore o contratio alla schiavità a Cuba o 
temo nesai cho Ja cansa di questo partito. non. abbia 
{ ara a guadagnare molto, Sono Jioto (i vodore il Fer- 
4 rato Ila presidenza. To creto che la perdita del tempo 
di dti o quindici mesi debbasi all'esser’ egli. atato 
| Ghinso nella gablfa d'oro della, Reggenza. 
cargo, è un an smoiliazione cio8 
rncchifuto auionisti, progressisti e leiocratici, Esso deve 
avermi fila now Sinni fitta nidfea Ti voce della na- 
| zione nei comizi che debbono eleggere il Congresso ‘0 


il Saito, cioè ancora due 0 tre mesi; Non (orodo che 
sea durate oltre quel' tempo: 

Formato, il inistero, vio la gara per le catiolie, ma 

cio nom Juteressa i vostri lettori. Intanto il giovaze 
sovrani ni cattiva gli aniimi colla sna schiettezza, ge- 

* netosità e inona natura. Luuiedì prese possesso el sno 
falhzzo, Martell fece menor vin: i camini che gli sta- 
valu a frento limito le guardia nell'interno al uu 

| inero;di ciuquanta. Ridusse il numero dello vivande del 

| pranzo di 24 nd e chiuse Ta metà dogli appartamenti 

| dcstitnti ‘alta funiglia rente. Romea iti casoro condotto 

in cocchio da più di dne cavalli v accompagnato da più 
tti un battistrada avanti e da un Înccbè dietro, cda 
um; 0 due nintanti dentro cou Tui, Quantingue, ln tem- 


























© peratura six assai fredda egli va ih Carozza scoperta, 





alza per tempo e nel primo giorno chiesa l'asciot 
‘vare nile pette, 


Esso tun ora allestito ©. il magiziordomo dieso chie 
noi credova clio S, NL avrebbe fatto colazione sino alla 
11/0 allo 12: TI ro con ‘uu alntanto 4î recò ad asoiol- 
vero all’Alborgo di Parigi. Egli ordina che si chiulano 
ie porte © si. spenguno i lumi a mezinnotte o talvolta 
ritira allo dieci. Queste nsanzo non rerie 0, per dir 
meglio, non ispagnuolo; (giacché. qua sr ascioîve alle 
il e si ma letto quando il gallo cinta) cagiomano 

14 meraviglia, Ricevette na volta 0 die gli nffe 
ciali, abolì il regio baciamanb e:gli costitui Ja demo- 
cratica stretta di mono, Ierl diedo wille fire ai poveri 
di 3ladrid e altre! mille ai bisognosi ‘lella milizia citta- 
dina, Sta per fare una rassegna delle truppe © altresi 
della milizia. Passeggia: per Te vie, va nollo case e 
nello botteghe senza scorta, accompagnato solo da qual- 
che alutaite. SÌ recò a far visita al porero Nanlia , 
'oble Ja mano mutilata, dagli assassini del Prini, e 


lo confermò nintanto e fece lo atesso cogli altri niutauti 
del medesimo, 


Utendo che molti maestri pubblici da parecchi mesi 
uiou ricevevano più le loro pagho, foce sì cli: venissero 
siddistatti, È quasi finita 1a prima settimana del suo 
regno e non fu ancora iusultat), nè ucciéo,, né ei levò 
alcua tumulto, com: profetavano. E v'è in verità così 
poca probabilità cle siano per accadere di cotali. cose 
che la Regina intetd> veniro qua nil presente mese. 0 
si dico che l'imperatrice Eugenia ‘voglia. fare una vi- 
sita‘ sua made, in contessa di Mfontifo. 

Un'attra buona cosa lo da rammentare del Re; Fgli 
lin manifestato la sun intenzione di darà un'amnistia 
generale per-tutti î reati. politici, ma, secondo la co- 
stituzione; al Te è vietato esprassamente di far ciò so 
non! è autorizzato da/ina legge specinla delle Cortes 6 
non si east a proporln nella fretta con cui esse ven- 
nero elinse, 

I Governo ai briga molto di scoprire gii autorî, del 
l'tccisione del generale Prim, ‘ma since non gli venno 
fatto, iii sinto sostentti n carcere da 30 a 49 /n6- 
mini. Si è radtiata la somma’ di 10,000 lito per dare 
un premio a cli pulecerà i mini complisi rell'assassinto 
e dirh chi ne furono î promotori, Si concedera il per- 
dono.a eliî farà a rivelazione © si provvetorà per fui 
puroli. fuori del paese, Non v'ln dulibio che il delitto 
si deblo ad nua (vasta congiura o oguuno (césdo che 
tion Fe ne sjano ansira. rotte le trame. Questi sclagu: 
tuti dono stati el ertdeli da manido'e una lestera. alla 


svi fanta veve che cono ‘iti dll'op 
‘cdl intendono di contimnaria, VEE 


Por: poco 11 Zirellla 0 -il Sygasta ton corsero lat me- 
desima sorte, poiché in quella fatale ‘notte, nl termi» 
naro della toruato. delle Corteo, il Prim gl'invito & 
Pranzo, cosa clio usava frequentemente di fare. Firta 
intametito xo fennero casi l'invito, altrimosti l'avivhe 
stu accompagnato nella carrozza e'gli scotlcrmti avrele 
O seria 
__IU Conoltto fodero dSlla Sviziora , ju vista: della 
importanza presa (alle oporazioni di guerra sui condi 
dell'Alsazia, chiamo sotto lo armi Ja 19 biigata d'in- 
fanteria, con due battorio d'artiglieria, 
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atri stramenti non arriva ‘a discernere? La di- 
stanza che separa il nostro Sole dalla stella più 
1a è di quasi ottomila, volte quella clie passa 





telliti, Î quali presentano uns singolarità nel si-' da Nettuno al Sole ; si vedo che vi è del mare 
stema solare, di cni non si ha altro esempio, e | gine, ed è naturale il: pensare che tutto; codesto 
che non fu ancora spiegata: essi «i muovono dal- | immenso spazio non sia vuoto. 
Vest all'ovest, mentre quelli degli altri pianeti | Riassumendo il sin qui aetto, osservi 
girano tutti dall'ovest all’es tti pinch del nostro siste Hate Giai no 
Finalmente l'ultimo pianeta conosciuto del si- | delle grandi. analogie; ma che però si possono di- 
stema è Nettun la cui scoperta avvenuta nei videre in due gruppi distinti cui limita ‘e separa, 
teupi moderni ha confermato così splendidamente Ja zona del ‘pianeti telescopici che trammezza fra 
la certezza dei dati scientifici ed ha indiotrato di Marte 6 Giove. Quelli che ne sono al'«i qua: 
quasi quattrocento milioni di leghe i confini del Marte, la Terra, Venere ‘e Mercurio, formono il 
mondo planetario. Questo pianeta circola alla di- primo gruppo contraddistinto dalla prossimità al- 
stanza di un miliardo e 147 milioni di leghe dal l'astro luminoso, dall'esignità della massa, dalla. 
Sole in un'orbita di cni-la grandezza linenre ol- ‘brevità dei loro anni, dalla durita quasi uguale 
trepissa sette miliardi di leglie. A quella lonta- dei giorni, € finalmente da elementi geodetici n- 
nanza il Sole non apparisce più che 1300 volte  naloghi. Per ‘ognuno di questi mondi un medesimo 
minore di quello che si mostra a noi. L'anno di rango, la medesima storia, il medesimo aspetto 
Nettuno è uguale a 164 dei nostri : le stagioni forse medesime le condizioni d'esistenza. Il seo 
i durano ciascuna 40 anni dei terrestri: ha esso condogrnppo; ugualmente composto di quattro pi. 
Pure un satellite alla distanza da la di 100,000. nett: Giove, Saturno; Urano, Nettùuo, è notevole 
leghe, * per lo dimensioni colossali, pel numero dei satel- 
Per ora è l'ultimo pianeta del sistema; ma chi liti, per la lentezza delle lororivoluzioni ‘annui 
serebbe affermare che al di là di esso non vene la rapidità doi loro giorni. Sa 
siano più altri cui la relativa debolezza del no- ' 






























Privo! lie si prepari la eliamata di altro trupne. 

Sorondo unn corrispraidénza, di Berny dol15 gonna 
il (generale Wordor:avretibo ricevuto ‘0,000 nomini di 
rinforzo. 





Nolla battaglia ili Villera 
prigionieri. 





l'i Francesifecoro 1400 


Ii colbinello Dofdonio;, Capo di: statomaggiore del 
gentralo Garibaldi, e Vex:teneita. colbuaello poitincio 
De Qlinrette nono) stati noniniti gersenti ii Drigota 
nell'esercito auailiario fi 








afhlte famiglie agiato di Met lino Hsolafo ii emi- 
grava in Amorica, eda tal nopo meltono in vendita i 
doro Seti, 





Parigi 







osserva che i 
sono di qualità 
io. dello: opera» 


Sncondo tina; lettera di 
proiettili ce ‘ora man 
assu inferiore a quelli 
dini. 

Ghovgià manchino le munizioni doo 14 giorni di 
ici bcrdamento 








È pessiile, 
I prigionieri traesehi a-Parigi furono trasportati alla 
prizione della via, Cherelie-Mti, T-feriti malati al- 





l'umidale di Valelo-Grice, anna subiscano gli effetti 
Qel Vombardamento. 

sigosi meliOpivione: 

La a Parigi ‘olo. glItaliani i quali vi sono rì 
i trovano ora in pessimo condizioni, gli ii per 
In sossazione di ogni Invoro, gli altri peri non aver po- 
tut: esigere lo cedola della (rendita italiona, mon' esso 

do i tito niado ii farcelo pagare, Ln Prasia nido 
relibe n'iln uscita di forestiori, sulla pronentazione 
Tisto, coi ovrtificyti richiesti; mo-il Giverno della di 
fess nizionalo nou ba ancora: data lu sna adesione a. 
‘quasto! propos®n. 


CORRIERE DEL MATTINO 


INNATE 


























Ta Doputazione Privinciijo.si è vocata ieri a 
fur Visita a S. MM, li regina Marin, pero. 
ria in Gccasione della su portenza pis ln 
Spagna. 








Ioît mattia Il Pilucipo 6 3a Privetpsisa|i Piompnto 
citano defluitivamento (dn 
Stiluno alla volta di Roms, Li iccompagnano i /cnuîa 
Îliatollest, di afontereino , il generale Cugia, il colvi» 
siti Luisa, il maggiore Giunorti, il capitano Bram- 
tafla, Al crv. Morriani: 

















> Jil'eiucipe Umbo: ine del: giorno alle trame 
di itoma, annunzia cho me assumerà illcomanto il giuri, 
io; Domani adanque. egli diviù necessario» 






uiliata por cercare i gli 
vviare: ai pericoli dell'iucudazione del Tevord, n 
visitato levfoci di quostà flunie. Varii sono‘ progett 
nia camale sussidiario, l'espsptzione el detto, ntgiude 
tire; ua ogui Jrogetto costa da 15° 50 milicui. 











Tia mattina del 18/corronte una Deputazione di cit- 
ta 
Padre per. presentargli le primo 
torto raccolto pel fausto nvrenia 
attuale sorpassato, per ami di po 
‘utecessori, ad eccezione di San Pintro. 







11 Buon Senso giornale clericale ili Roma, amitinzia 
glie il cattolici del Belgio hanno mandato in questi i: 
tini tempi alla 8. Selo circa 200,000 franchi , 0 che 
‘inoltre si ‘sono obbligati a mantenere per tre nuni 19) 
giovaui presso l'Uuivorsità cattolica di Lovanio,, me- 
Ainnto 12 mila frauchi annui. 

Ti partito liberale, pur. troppo, non la di questi zeli; 
7 Gi serivono da Piacenza che le acque del Po, pit ef: 
fetto della forti nevicate di queste due ultime notti fe 
della pioggia dirotta che le segui, sino crescinte oltre || 
l’ordiuario, Nella notte del 18/21 19 grosse maue:di 
giiaccio, trasportate dall'impeto delle acqua , arreca: 
vano guasti di qualche importanza nello fvicinaozo di 
quella città, 














tt al; |3 57. per fino mese da 57 15 a 57 10, Csmbi sopra Fraucia a vista 105 — |OCazera di Commercio ed Art 
Notizie Commerciali |" f';csertto n calno muitemno N co| “= onire stro mi ese (Bolletino. Dial) 
‘di 80 80 per con. a di 80 90 per fine mese, . Francoforte @ tre meal 819 — BORSA DI TORINO. È 
MERCATO DI CUNEO. Le azioni della Banca in conseguenza del ». Vienna a tre mesi 208 — 20 gonuaio 1871 — Fondi pubblici, 
dividendo semestrale fissato ieri dal Consi I pozzi d’oro dn 90 franehi n 21 04. Consolidato 5 p, 070. Contratti del m, in e, 


( Nostra. corrispondenza ) 

17 gennaio 1871, — Ju questa settimana 
vi fu qualche, movimento di più circa lo 
‘smercio del frumento, e della meliga con 
una lieve tendenza al ribasso il primo ei 
all'aumento il secondo. Il mercato tuttavia 
non ebbe tutta quello importanza da poter 
‘servire di basa alle operazioni avvenire. 

Eccovi dunquo Il solito listino. delle ven-, 
dita © dei prezzi: 
000doppi dc. Framenia 1.98 (78 l'ettol, 


‘speravano 
tavansi 











1600 Barbariato 19 55 id. Ore 2 pom, — Affari pressoché nulli con | Azioni Tabscch! 6830 681| 17117075 /75/75 50 GO, in lig. 170 170 
850 n Segala n 1705 id |tendenza piuttosto debole in quasi tatti i| BEsnoa Nazionu!s 410 | 25.12 12 170.25 75 171 pel 81 gennaio. 
4800 »o Meliga n 1196 dd ‘valori. ‘Ar. della Società ferr, Marid, 327 ® 326 00 | Azioni di ferr. Meridionali, ©. del m. in 0. 
800 n Formoutonew 805 il, Corsi del mattino; Oùligazioni « * 175—| 358, 
1000 = Riso n3090 id Rendita Italiana pronta 5715 Bucni n ASTA 452 — | Obbligazioni Canali Cavonr, C, del m. in c, 
860 » Fagiuoli n10— id . ” fine corrente 57 20 Obbligazioni Fcelariastiche 78 95 0 78,80 | 898.836 50, 
800. wo Ja, comunin 14.60 id. Prestito Nazionale 1866 080 |-. ni Pesza d'oro ila L,/90, 91 06 ® 91/04, 
DI no Orzo »1095 id Azioni della Bancs Nazionale 2400 — ; Vienna, 19 TIE Se, 
Avena» 875 n» Ferrorio Meridionali 997 — obi 5040 CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
1000 mir, Pomi dl torta (1,088 imin |» Regia Tubucihi 60 Trabant 168 90 dl 89) gem 
2400 n Castagno secche » 1 60. id. | Obblig. ferrovie Meridionali » 175 — urge 20) Rendita, corso legale ribasso 
8501 n Canapa n710 id » Beni demsulali di Banco, Nazionato 0 e Dr 
pi = Anso ocolesiastio9 77.98 Xopoleoni d'oro. 9.05 sent, 7 1j2 sulla borsa precedente. 
È piulanzaza ita 194.9) x li della. proventi 
val 4 . * i 





Leggiamo nella SentinelLi delle Alpi: 

% Vento: nestonrati che [giù 61 presentarono persone 
fornite d'ingenti capitali, disposto a reilersi concessio- 
mario del Ifaruro ubi Cile di'eude, una di fquesto sa 
rebbe disposta nl anticipare wn mezzo milione ed ebbe 
giù n'complere ina galleria di graudissima Smpor- 
tz 
1 Siccome la progiticia. di Ceo concorre per:un' sue: 
io di o (600 mila, 16 /Muanize dello Stato) por li primi 
uinif nou 'nvrebbaro' da ‘rersito alcu soma. n 

SÌ telegrafo da Londra! clie il signor. Otray sotto: 
Vegratatio i. Stato ul Loncing office. dicde la sna di- 
nishie, fchintarulo cls ion può più far parte uti Ml 
dilstoto di coi novi dividol'idea di'astensione nella guerra 
vaio prusalazia, 














GOSE'DI LANCIA, 

I ntogressì del generale: Bourbaki verso, Bclfirt sono 
‘imblto lenti ; cio attacod ii-19, 11.10 ed il 17 e truppe 
dol unierale Werder! cho dol fortemente triuolorate 
uiei villaggi di Fralier, Clenebier, Chagoy, Luze, e 
nell furtezza ‘di Moutbeilluid, tua on potè giuugere 
4 sfonilaro In liica femicg) Malte lo sovrazioninate no- 
uisi trovano sulla Lisio, flunjcello fortemente 
‘casato che corre dal nord verso il sul sl immettersi 
mel Dot presso Montbeiiiard, 

JI tempo) pessimo, favorisca la iifesa ed è/dì grave 
ostacolo agli asailitazi; nelle tre girante 151 
325Ì conmsimurimo; trita le loro. munizioni, 
Spprovvigionamenti stardavano, molto; ad arrivare on 
casio niico) completamento (organizzato; il servizio 
ibi trasporti, occorrenti a sì fugonte quantità di ti 

I giribalifit in) im combattitaento ii avampo 
Get ‘iigione il figlio dil'gencrato Werder; Garibaldi 
tese preveniro ‘il generale prassitrio che al primo friti= 
so-titatoro Mvilato, ess ripoiderà colla fucilazione 
del giovine Werder, 

Poclio. uotizio ‘abbiamo del generato: Faidherbe, ta 
cui avangiiniia erisi avanzato il Li fno nl Albert, n 
pochi eli lomozri di Amiens. Il generale Fujlberho ha 
ricevuto immérosi rinforzi di buono trupps-di tntte 
anni. 

Siccome i Tedeschi non hanno; più mattata ‘uctizia 
‘alcina di fatti d'armi contro, Clianzy, è probabile che 
questi giungo di iniovo a riordinare i 190,000 Voini 
die nucora gli rimangono. 

Lo notizie di Parigi rinoutano sempre al 18; fio 
a Aiellopoca: gli ‘assediati ‘crano pervenuti ad impe: 
(io Ja formazione del regolari lavori d’approccio, GH 
iudt gestiti dal bombardainento)crauo prontamente 
softvati. 

Tu diincoltà peri Todeschl ai approvigionare di vie 
gori o ‘niinizioni. i 1or0 ‘650,000 omiui Ghe anno ia 
Pinna @ immensa, 16 ferturio più non Dastauo, lungli 
ednvdgti di 150 n -900/s601i 0a cxvalli partono’ con 
tiisuaigonto tit Lipsia e Deesday por Parigi; c0sorronp 
noi uomo di settà settimano per Il tragielo ; guai per 
Î Podesck:l 40.Î rraucesi Dupychinaero dh Tumpororo gu 
‘store una! delle ferrurio, tl intercettare quilche strana! 

Sorivano da Dijon, 16/gennato, al Aovimento; 

= l'Prussiani Sai rfhvticiusuo' n Dijon; Sion #0 ped, 





































































#0 questo a)pras la tan mbipecia d'attacco, 0 
tina) mareia di’ parsaggio) ovvSni er) tenero “il loro 
nemico a bada. dil ogui rueda troveiguno, so velizone 
motto Dijon, quel cho: triarono entto Antu, 
sica quislolie GiGa di ito 

auiii nou È ancora’ di ritorno fra 





(Sis @ al quartise generale ‘lo sostitalaco intanto. il 








ail gime/(@ Intano, 
a Fu Mbniu;to magrioto fiche Giacomo Vivali 
I‘ Paigi, siatanta di campo del geniorile. n 


Tieavismo da-tna lettera di G 
Fabi, fu data (1 0 Uta 

‘10 nimieto ed Il meralo deli nemici è cortnmente 
scemato; e x6 abb'amo Ta prova. quasi ogni giorno noi 


piccoli ‘contri. tra i mostri franchi-ticatori ed i distao» 
‘Gaineiti prosalazi; 





atdi al gonerslo N, 











glio di Reggenra a L. 80, mentre da noi 


TI Mobigliare fine mese si contattò n.449, 
e.lo Meridionali per cont, a 326, 
‘Francia brevo lett, 105 75, den, 108:25, 


wLé'atato gliacolato delle! strudo paralizza massime 
la loto ‘cavalleria formidabile al: nincipio dello guerra; 


‘edli‘movimenti delle:lorò artiglierlo sono ‘resi dilici- 
Jissimi: per lo steeso motivo, 


«Restano aî nemici 569 battaglioni di infunteria , 
‘imolto scemati di forza numerica, e che non. credo al- 
iontanarmi dal voro; asserendo, clie_di poco possono pas: 
‘ato 4 900,000 uomini, 

È'Qra dovendo stringere l'immensa. periferia di Pa: 
rigî, tenor testa aj numerosi eserciti della repubblica, 
‘sd ai utimerosissimi franchi-tiratori sparsi su tutta la 


riperdce della Francia, voi veleto non casaro billuto 
‘ol la aituazione di re Guglielmo, 

















T.; 100, erano più deboli e valu- | Ore 8 pom. — Si 
2405 per contanti, 02408 f, mese, 


stiesponti. 


Londra @ vista lettora 28 59, den, 96 43, | | Rendita lottara 
Marenghi da 91 00 n 91 07, ro, i 
‘Sconto Italia 8070. Londra, let 
te pra TTT | Poatito Nazionale 
Boram di Milnno - 19 geluaio 1871, | Obbligas, tabacchi 

















i || Sconto 4.848 per 0/0. 





‘chinsoro sonza variazioni intorno, ai prezzi 








‘La Francia pol oltre ni dipartimenti occupati dal 

‘nemico; è ricohissiina;' ed' a: oli ha assistito all'assedio 

dî nove ‘anti aullo- scoglio; di' Montovideo:; sembia qui 
l'aiboniliin. 


nubtate 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Fiemontese 





stre 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 gennaio, 


Spedito ore 8 50 — Kicevuto ore 9! | 

È fissata a Innedì Ja discussione delle garanzie 
alla sede pontificia. 

Si insorivono pei: tale disciasiono 15 contro ed 
11 a favore. 

Si approvano, le tltimo elezioni di Torino 6 di 
Vercelli e sono annullate le clezioni (di Castel: 
nuovo Garfagnana. e di’ Averen. 

Arrivabene, Guerrieri, Caruttl e SÌ- 
meo annunziano Interpellanze ‘sopra il contegno 
0 gl'intendimenti del Governo nella: inova fase 
della guerra franco-alomanna e sull'opportunità 
di un intervento colle. altro potenze, nella que: 
stione (del Lussomburgo/e nella conferenza. 

Visconti nderisce per dopo domani. 

Criapi chiodo che. presentinsi i retativi docu: 
meuti diplomatici © sospendansi le interpellanze 
fino alla loro pubblicazione. 

Wincomti acconsento alla pibbiicazione: 

La proposta, Crispi è appoggiata da deputati e 
respinta. Le interpellanze sono. fissate per sab: 
dato, 

Iticott presenti. 
0:51, fissando il 
togoriava 30,000, a 

Lanza dice che risponderà sabato all'inter- 
rogazione di Zanli e Naldi sullo condizioni della 
Misitezzai dI laenza, Rispondendo n Billia ay- 

come lè ficoltà amministrativo © politiche 

lia verrobboro tem puranenueite conferito a Gadda, 

inno interamente nei confini costituzionali , le- 

Kali od amministrativi assegnati al potere eseon 
tivo 0 non contrastino fra di loro, 

SITI lo due logu 

















l'anticipazione della leva 
loro contingente (di 1° cn- 
























le convenzioni po- 
agua. 








DISPACCI 
('Acex: 











ili gennaio: 
d'eniissione 








La Gueselta pubblica un deci 
di 400 milioni fw biglietti dell t 
aa Costantisopoli, 
Iuelidi-pasoià venno nowiato delinitivamente 
ulinisto delle iaanzé, 6 Satd-effendi miniatro del- 
Igintegno. 
x serTino, 18) gennaio; 
Lo: Corrispondenza. prosirciate parlando della 
conferenza dite cle l'accordo preliminare delle 
polonée sui punti essenziali è una garanzia clio 
ln Gonferonza non fini) soia un risultato favo» 
revole. 











Pest, 17: gensiaio. 
Sednta delli Deleg 
Iiscussione (genczalo del bilaacio degli esteri. 
Pisusr, Herbst, Routiberg, Hurm'o Reohbanor, 

piilimo Tn furore del mantenimento della paco e 

doi rapporti suielevoli cella Prossia. 

Kurando deplora 1a d'atruzione della peutarohia 
cnvope 

Grenter paria enitin l'allunnza colla Prussia: 

Benst rispondendo con discorso ni 

rimproveri indirizzatigli’ dice che lo relozioni a- 

michevoli colla Germania furono ottenute senza 

offendere 1 nostra digaità, poichè l'amieizia ci 
fa offsrta. Dollo nostre relazioni colla Prussia oi 
piò assicurare il nostro riavvicinamento all'Italia. 

Benst, parla contro Îl pessimismo che fo sempre 

ii maggiore nemico dell'Austri 

Berlino, 18 gennaio. 

Hassi ufficialmente da Breviliers il 17 gennai 
La notte scorsa il generalo Keller. occupò Frahier, 
Sorprese Chenictea jmpadronendosi dei bagagli 6 dî 400 






























rendita) che l'oro | 180). 


Corso legalo 47.97.112, 


Obbligazioni Demaniali, €. del matt. in'o, 

Letter D estratta 502 50 50.] Sério 458 
Borsa di Franza del 19 gennaio 1871, | 75: 
57/15 e 67 10 | Credito mobiliare Italiano, C. del im. inc. 


81/01 e 20 99| 450, 


‘96 62 0 46 40 | Azioni regio Tabacchi, O. del g, p. fn com, 


80/90 e 60.80) 095: 


466 e 445 | Ax; Banco Sconto e Seto, ©, del matt. ir 0. 




























prigionieri. Nel) mattino Sl itensito attaccò uovaniente: 
ma tanamente Chagoy o vorso mezzoili. Bethansourt, 
Nelle: ‘ore pomeritiane il nomico: attaccò Keller con 
forze superiori, ma questi mantenne tuttavia wa forte 
posizione presso Frabiér. Le nostre. perdite elle tre 
‘gioninte ascenilono 8 circa 1200 morti e feriti. 
Berlino, 18 genni 
Il ministro Itzemplita: comunicò alle Camera; un pre- 
‘clima: del ‘Re; datato da, Versailizs (ed indirizzato alla 
nazione tedesca, aunmriante l'Alccettariono della dignità 
‘imperiale per sè 0 suoi riccensori nella Corona dicPri- 
sin. Il proclama dice: u Acotto la dignità _iniperiale 
colli cesciouza di adempiere al dovgre»di proteggere È 
diritti dell'impero e dei suoi melnlri, l'indipendetiza 
della Germania, di mantenere. Îh pace, ‘uccrescere lo, 
foiz0 el popolo, » 














Bordeaux, 18 gennaio. 

Uu dispaccio di Bonrbakî, 17, dice: 

Feci. gseghite nn attacco, generale da Montbelliard 
sino a Mouvarilon, tentando di fur passare Ja Lizena 
ai Bethionegurt el Heriuconrt el impadronirmi di Saini- 
Valbori. Proontai di far. operare. dall'ala. rinitea n 
movimiento destinato n facilitare l'operazione. Te troppe 
glie ne erano incaridate ftirono: case stesse mianceiate 
e attaccate ni loro flanchi 6 uom poterono far altro che 
mantenersi nello posizioni. 

Avevamo dinanzi un nemico: numeroso, con formidi- 
bile artiglieria, Esso ricevette rinforzi Ca tutte lo parti 
@ mercé, queste condizioni favorevoli, l'importanza delle 
osizioni che occupava egli ostacoli che dovevamo su- 
Jerate, potò resiatora a tutti i nostri sforai. Parò ml 
perdite serie. Il: nostro attacco del 15 
16 e îl 17, 6 se nom produsse tutti, gli eifetti destde- 
tubi malgrado il nostro. vigoro, ispirò però rispetto ni 
nemiso che atimò prudente di tauorsi in costante dî- 
fensiva, JI tempo fa mire cattivissimo; Lu vostra mar- 
cia iu avanti fa difleNle; Decisi di ritornare. domani 
nelle posizioni che occuparo prima della battagifà, 

Berlino, 19 gennaio. 

La Camera adottò l'indivizzo all'Imperatore, 1 

polacchi votarono contro 
































Monaco, 19 gennaio. 
Lo Camera continid/la discussione dei trattati 
colla Gontedemzione, del Nord. 





apr INNO 

FATRI DIVERSI 
SAVI 
sa musica ed 1 cavalli. — La Gassella (di 
Colonia racconta che un fifAciale tedesco, traversazio 
tion via d'Orliana pochi giorni dopo In riocenpaziono è1 
questa città; intese uscire ia: ua cafi<conterto suoni di 
innisforto, tocento da mano esperta; Mernvigliato oh 
‘simili distrazioni si offrano: gia ‘nali abitanti; ctr, a 
trovasicin: presenza di ni selîato di artiglioria, ‘ch 
sedato:snl palco dinauzi al piano, dava un concerto 
Beethoven a tutto na wlit,yio di ca valli, cho, ados: 
sati gli mi agli altri, col collo allungato e le orecchie 
tese, ascoltavano Ja tunsica senza fare il miufino; mi, 
Vimento. 

1 vagoni corazzati. — Relativamente al va- 
gini copazznti, costeviti dalla Sociotà ferroviuria di O= 
lénns, e che negli ultimi combattimenti. furono. adope- 
vati dai Parigini,  toglinmo dai giornali tedeschi {'se- 
genti particolari: 

Questo nove, macchiiè ili guerra sono: costruito se 
condo tu diseguo di Dapuy do Loine; sopra una vet-. 
tia da. trasporti è collocato im affasto; con mo dei 
più grauili cannoni di marina; tati.i lati sono coperti 
da 7 piastre di ferro. dello speesore di 6! centinietri, 
sorrette interanmente da un parapetto di quercia grosso 
60/cent., a riparo della palle. Questo: vagono!così co 
inzzato, gira intorno al proprio asse, coma la torte di 
‘nn monitor, cosicchè la bocca del cannone sì porta in 
tutto lo direzioni. dov'è-il nemico; La locomotiva, che 
tira questa, fortezza mobi!e sul campo di baiiaglia, &' 
pure prototta da una forte corazzatura. T vagoni ‘co- 
tazenti, che sulla linea ferroriaria di Ofléana appog- 
giano il movimento del corpo di Vinoy; erano sh 

Pt onfini dela Giotre o della Devcotofigs. I nei 
ti credettero dapprima vagoni di' proviande, vollero jnc 
pyltontrseno. ‘è li cano cigiarono; ma: le palle da fu= 
tile e da calmone vi soivolavano ‘sopra, come. sopra la, 

chiona di nia testggine: 


Smereto del inbueco in Austeta, — Nel: 
l'anno ‘1870 si venlerono in Avstria 583,245,528 
Matihnali ©.9/106,704 sigari eteri più 8 476,000 (Gatî 
di tabacco da naso, e 21,674,917 funti di tabacco. da 
Pipa, L'importo totale fu' di 30,971/944 fiorini. Net 
ae. importo totalo della vendita fu ‘di ‘81,643,495 
fio 




























































57/20/17 112 90/00 (67 97 112) 57 H0 (67 








Qrmno Gierora persa 
















nalmente si succedono, continuano, ad essero 
favorevoli allo duo parti, ciaschedama, delle 
duo attribucudosi la vittoria. 

Sul bombardamento dì Parigi angoedo lo 
stesso. 

I teleschi pretendono arrecar gravi danni. 
1 parigini sostengono che i monelli fune fcho 

‘bombe ché riescono affatto innocuo; essi 
di servono poì dei frantuni delle 6, 
per comporre altre, pillole. da rimandare 
mitteati. Chi dice 1l vero? 

Ja questa confusione d'ilco, non. distin: 
‘guondo il vero dal falso, la speculazione di 
Borsa non ss applicarsi al dn partito, è 
tentennia fra il ribasso o la ripresa. 

Chi ne va di merzo a0no, gli affi, che 
riescono anasi nalli, lo, variazioni dei ‘pressi 
non essendo abbastanza significant 

Epperoiò stamane la Rendita 5 p: 00 si 
contrattò dalle 57 25 alle: 57.90 a contanti, 
menta il fno mena si manteneva da 67 96 
67 

Tl Prestito Nazionale mantiene con energia 
il prezzo acquisito di L, 8. 

l'eoclesiastico è inauimato al prezzo della, 
prece loute; Boraa, 

Nei valori industriali. motasi che il diri 
deudo della Bance a L90/è magro musai, 

mientro poterasi dare ficllmente da 108 = 110: 
Gli ultimi prezzi i riassumono. cor. 
Panca nazionale da DIS 0 4410 

anco Sconto da 170 50 a 170/95. 
Meridionali dn 825 n 326, 

Tabacchi da 688 a 681. 
Obò, Cavour da 896.23" a 335/50, 
Obb! S. Paolo da 409 a 408 50, 
Oro 91 07/a 2105 
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- TITOLI A PREMI PER € 
SULLE OBBLIGAZIONI DEL 


PRESTITO è NAZIONALE 


i 
< 
creato con Regio Decreto 28 luglio 1866 


Emissione di 10,000 Titoli divisi in 10 Categorie 


di 100 Numeri ciascuna delle Obbligazioni 
DEL PRESTITO NAZIONALE 
INTIERO RIMBORSO DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE SEMESTRALMENTE 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL REGNO 
34 a ny 
dal 20 al 54 GENNAIO 1871 
da pagarsi in 10 rate mensili, per concorrere in compartecipazione per Categorie, con 100 Numeri 
LIRE (0h dl a tutte le Estrazioni del PRESTITO NAZIONALE. e ricevere una OBBLIGAZIONE ORIGINALE 
a 


del detto Prestito Governativo con annessi N’? Coupons semestrali di Lire & 4@ ‘calauno, in 
conformità del Programma pubblicato. 









Lu Ditta emittente EISRHIACHE TTI o. 


PRIMA ESTRAZIONE 15 MARZO 1871 
Quadro dei Premi pagabili in ogni Estrazione semestrale durante il periodo del Rimborso del Gapitale 





















— "| 
= NUMERO 1 DA LIRE 100,000. . ........ . . LIRE 100000 [io 
= = 2 i Re e 100,000 Es 
E — = alal, e e I 200.000 {= 
= _ — MESE SR 100,000 |= 
= _ L ERE a La ti 100,000 |= 
= — = E RR O 535,800 = 
= ——_ e 
pe NUMERO 5701 PREMI STE. cn |m 
= e nn <> 





via Alfieri, N. 7. «ES 


== -PRESTITO AD INTERESSI E PREMI 
| DELLA PROVINGIA ECITTA' DI REGGIO CALABRIA 


Artù ire uui Prestiil del 19 giugn 5204: 
delle Deliberazioni del Consiglio Provinciale e del Consiglio Comunale 20 settembre 1809 c 20 ap del Decreto Profeltizio 1 maggio 4870, 
e della Deliberazione della Deputazione Provinciale 1 maggio 4870; del Decroto Reale 48 luglio 1870, registrato alla Corto dei Conti il 5 agosto 4870. 
sì procede alla EMISSIONE! 
di 109,000 Obbligazioni da 180 franchi in oro ciascuna, emesse a franchi 96 SO in oro fruttanti annualmente A franchi in @r@ c rimborsabili mediante estrazioni trimestrali , 
quadrimestrali ‘e semestrali, entro ‘50 anni ‘alla pari, e con premi di franchi 100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, ecc., ecc., come risulta dal piano che segue ; 


Guanto Obligazioni sono esetti da qualunque ritennta; la Proviuzia ed il Comune essendosi obbligati di pagaro | _Ta 1° strazione con preni di franchi 100,000 ayrà luogo il 18 Marzo; la 8* 
l'auntalità in oro, senza riduzione di sorta alcuna per tasse ed aggravi di qualsinsi rpocie, imposte cd imponibili. | 8° il 1° Agosto5 la 4' il 1° Novembre 1871 ceo, cons velesi nel piùto. — 

11 pagamento degli interessi di Franchi 4 nanni, ‘due rate uguali, dei Premi © delle Obbliga- | Le Oblligazioni vengono emesse al prezzo di Franchi 90 5@ e sono pagabili come segue : 

ni estratte; enel fatto semettralmiento 11 1° marzo ed IL 1° settembre d'ogni ano, in oro, a REGGIO, o. all'atto della sottoscrizione; . 

NAPOLI, FIRENZE, MILANO, PARIGI, GINEVRA, BERLINO a PRANOOFORTE SUL MENO. — Gli inte: Fr. 20 dal 15 sl 28 Febbraio, epoca del riparto contro la consegna del titolo provvisorio; 
essi sulle. Obbligazioni estratte snranno pagati fino al semestre precedeuto alla rispettiva estr Jr. 25, dal 20 ol 39 Giugno 1871; 
Prestito è ‘stato assunto per tre quarti dalla Provincia e per un quarto dal Comune, Pr. 25 501 20 al 30 Settembre 1571; 

Zaceatto pagamento degli interessi, dei premi 0 dell'ammortizazione) viene dalla Provincia o dal Comme fur- 
‘malmente garantito, per parto cho a ciascuno spetta, col loro intralti diretti ed indiretti, © coi beni di loro Ta tatto! 
proprietà. — Le entrate della Provinci 
sperità che progredisce senza interrazio 
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Pi. DO SO contro la consegna di un'Olbligazione; godimento dal 1° Settembre p. v. 
i1o-in oro od in carta al cambio della giornata, 













quelle del Comune si fatmo Sempre più cospicue ii ragione della pro- | I versame 





La ricevuta di sottoscrizione dev'essero contambiata contro tin titolo provvisorio! (liberato di 40 franchi) non 


1 più ricchi prodotti, l'olio; Il vino; gli agrumi; la setà anno preso uno sviluppo considerevole © fioriranno | 3îù tardi del 26 Febbraio prossino venturo, ona poter partecipare alla 1° Estrazione del 15 Marzo 
RE e I i a e e Oo ae e 1831, 2 caglio de ilo rovini incremento liberato contro l’Obbligazione definitiva comitciorà dl 


1 bilanci delle due Aumiinistrazioni cono pareggiati ed Jl presento Prestito viene iuteramente. impiegato in | * Qualora. il Fortatore dei titoli provvisori non facesso i versnmenti alla epoche stabilito, glì sarà conteggiato n 



















to di pubblica ut Lo viabilità o l'ampiamento del porto di Reggio figurano tra lo principali. — Oltre | carico, sullo sommo in ritardo, l'iuteresse del è 010 anino, pardorà ogui suo diritto alle ‘estrazioni | ed ) 
el Porto, alle Forre, nl PUbBlIGi MAMIGL i ‘avranno tra breve circa Mille Chilometri di Strade Pro- | potranno cesero venduti per di Ini ccuto, rischio Operaia PIO Rene di Nisali Pri ZO i batlei Gho 
vineiali e Comunali, più le Nazionali che la soleheranno fu tutti i sensi. Tia Berlimo e esuoofohie sil Meno) stag bisogno: di also pier S i Î 
Le obbligazioni dol presente Prestito, fra interessi © rimborso, fruttano oltro il 5. O1O, partecipano a 109 | Siri bonifiato l'interesse del 5,0/0 su ‘ icipazione, 
Eatrazioni con premi, che rappresentano la somma totale di cina 3 Miltoni di Fraziehi, © suo eseuti, | La liberazione all'atto del riparto potrà farsi pagando Pr. 69.28 per ogni Obiligazione, compreso Îl verso. 
‘sémo ni disse, da qualunque tassa e ritenuta mento di sottoscrizione, 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 è 21 gennaio 
Im REGGIO (Calabria) presso la Cassa Provinciale. 


JE presso i signori fratelli Welll Schott. In TORINO presso i signori Pastore Sacerdote e €. 
» » Charles De Fernex, > _Dd > » ’—"eppati Lehet e €, 
» » Roland Maison e €., via Lagrange, 10. | In MILAN presso i signori figli Weil) Schott e €. 





Nei suddetti giorni Ja Sottoscrizione pubblica è aperta nelle altre città d'alta 3 n Olanda, Svizzera, Germania, ecc, ecc. 
‘Qualora lc Sottoscrizioni superassero il numero delle 109,0@@ Obbligazioni, Je riduzioni saranno fatte proporzionatamente, 


_ ' 


TEATRI Eepio x: Ssoribe La perichole. — @lerbino Fuxhi di paglia. — AlMlorI Un pover mit, — EC Z 
N'alogg Mot La apousa © la cavala, — Bommimi La festa an montagna. — D'Angennes Riposo, Torino, Tip, O, Favale e 0, 























